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IL PROGRAMA: DEL CATTPOLIOI 
di fronte al Socialismo 

Era tempo che anche i Cattolici italiani 
avessero un programma sociale, cioè un’ap- 
plicazione concreta degli universali ed im- 
mutabili principii cristiani alle molteplici ! 

associazioni si ricevono è 

Il dissesto dei volghi campagnuoli non 
rimane isolato, ma si connette con altret- 
tante manifestazioni morbose, che affettano 
gli ordini e le popolazioni industriose, cor- 
rompono e dissolvono' tutti i congegni e le 
virtù del ceto mercantile. Nè i teorici del 
socialismo, alla lor volta, mettono innanzi 
singole modificazioni dell’assetto attuale, 
bensì un piano radicale e compiuto di ‘ri- 

i forme. 

questioni sociali, e insieme un indirizzo alla | 
loro operosità. Senzo di ciò gli uomini scre- 
denti avrebbero potuto dire: che le dottrine 
sociali della Chiesa; oggi così autorevol- 
mente rintrescate e proclamate, non hanno 
virtù intriseca di applicazione ai problemi 
concreti, che quotidianamente s’incalzano 
sotto 1 nostri occhi, e le moltitudini esagi- 
tate e sofferenti potrebbero riconfermare 
nel convincimento che niun altro fuori che 
il socialismo prenda: a cuore la: causa del 
popolo, e che i cattolici, i quali si profes- 
sano discepoli di Colui che pronunziava 
misereor super turbam — ho compassione 
del popolo, non abbiano in pronto migliori 
disegni per vendicarne i diritti e mitigarne 
i dolori. — 

Pertanto l’ Unione Cattolica per gli Studi 
sociali in Italia, sotto la presidenza del- 
l’illustre prof. Giuseppe Tonioli, ai primi 
del mese correntè si adunava in jMilano e 
vi formulava ‘un programma, del quale 
diamo qui i punti fondamentali. 

Quei dotti cattolici hanno proposto a se 
stessi tre quisiti principali, uno, diremo 
così, storico; uno dottrinale; ed uno pra- 
tico. — Qual giudizio si deve dare secondo 
i principii cristiani del socialismo odierno 
teorico e pratico nell'Italia nostra? — 
Quale programma possono contrapporre i 
cattolici a quello dei dottrinari socialisti ? 
— In quali modi se ne deve fare l’ appli- 
cazione ? 

Ora, ecco le splendide rìsposte e le pra- 
tiche soluzioni, che‘ sono date: 

I. Qual. giudizio si deve portare nel so- 
cialismo odierno in Italia? — Affermiamo 
di distinguere le cause dagli intenti finali. 
Pel primo rispetto esso è l’espressione di 
un malessere reale, diffuso, diuturno, il 
quale alla sua volta è l' ultimo prodotto 
di una serie prolungata di violazioni del- 
l'ordine sociale cristiano fondato sulla giu- 
stizia e sulla carità. In tal caso la causa 
del popolo sofferente 6 la causa stessa dei 
cattolici, e le irrequietudini presenti di esso 
sono una prova di più della ragionevolezza 
delle loro antiche proteste. i 

I fini di questa medesima agitazione, 
in quanto si confondono col programma 
del socialismo, essendo pure. riprovevoli, 
attestano tuttavia che nou vi ha posto or- 
mai che alla rivoluzione sociale cristriana. 

II, E qual programma icattolici possono 
contrapporvi? — Invano una proposta di 
parziali lenimenti e correttivi potrebbe es- 
sere adeguata alla gravità del malanno, 

BOTIAZITUNERR - TERRITO 

I cattolici veramente hanno argomento e semplici capitalisti mutuanti. — Similmente 
virtù per attingere dagli eterni principii 

clasivamente all'ufficio del 

del cristianesimo e dalle tradizioni storiche ! 
della civiltà da esso figliata, norme e pra- ; 
tici istituti che rispondano ai bisogni ed | 
ai reclami del presente, preparando un mì- ip operaio una parte di cotesta rimunera- 

i zione, piuttosto che in forma fissa, sotto la 
1. Urge proclamare che la legge. del do- : 

gliore e durevole avvenire. A tal uopo: 

vere cristiano deve imperare sovrana sopra 
tutte le classi senza distinzione; e che tal 
legge del lavoro, da cui non rimane assolto . 
alcuno se non per sostituirvi altre forme , 
di attività più elevata e proficua all’ uni- 
versale. E precisamente questa legge co. : 
mune del lavoro, ossia di una attività utile 
e meritoria, deve essere quella che appresti 
colleganza e stabilità ai rapporti fra le 
classi oggidì scisse e fra loro in conflitto, 

2. Nella proprietà in genere, 6 in'ispecie 
in quella fondiaria al carattere essenzial- 
mente individuale privato ‘di essa’ devono 
aggiungersi caratteri ed ordinaraenti che ne 
esplichino un tempo la funzione sociale eol- 
lettiva. — E così è necessario: — restaurare 
la coscienza del dovere etico cristiano, per 
cui l’uso della proprietà privata, soddisfatti 
i bisogni relativi della classe possidente, 
deve volgersi a beneficio comune e in ispecie 
dei poveri è nullatenenti; salvare le uitime 
reliquie e ricomporre possibilmente i patri- 
moni collettivi degli èuti morali giuridici, 
delle opere pie, delle corporazioni religiose, 
della Chiesa, che furono ritenuti sempre 
quasi il tesoro riservato del popolo; cui 
possono aggiungersi i beni e le proprietà 
collettiye del comuni, delle provincie, dello 
Stato, che debbono conservarsi e fruttare a 
beneficio pubblico o cedersi per la coltiva- 
zione ai proletari. favorire jla diffusione 
della piccola proprietà preservandola dai 
pericoli del frazionamento e dagli oneri ipo» 
tecari, che precipitosamente la disperdono, 
e ciò mediante una modificazioni del re- 
gime successorio, e coll’ esonero di un mî- 
nimum di proprietà da ogni espropria- 
zione coattiva per crediti privati o fiscali; 
— in quanto alle medie e grandi proprietà 
far partecipare il lavoratore il più possi- 
bile alla permanenza é alla progressiva 
produttività del possesso foridiario, mediante 
la diffusione della colonia parziaria (mez- 
zadria) o mediante il piccolo affitto a lungo 
termine e con diritto. di indennità per le 
migliorie — o finalmente mediante. i enff- 
teusi, da introdursi, nei Jlatifondi incolti 
anco coattivamente per ministero di legge 
a titolo di pubblica utilità; + tutto. ciò 
guarentito mediante l’esonero dalle imposte. 

RA 

è 
gi 

Sad 

orto, in via della Posta n, 16, Udive, 

di reddito strettamente necessario alla vità; 

3. Nella proprietà industriale e nelle sue 
imprese urge ricongiungere (direttamente il 
capitalista sovventore all’ imprenditore-in- 
dustriale e poi l'imprenditore agli operai. 
E pertanto — trasformare il capitalista 
che. presta all’industriale, in un'socio d’in- 
dustria che con lui condivida tutti i rischi 
dell'impresa a somiglianza. di una aeco- 
mandità, «restringendo così il premio dei 

restringere da classe precaria e misera dal 
semplice salariato ; e perciò, ammesso pri- 
mamente il salario giusto, cioè corrispon- 
dente al. prodotto del iavoro, concedere al- 

forma; di partecipazione agli utili; e ulte- 
tiormente elevare 1’ operaio stesso alla com- 
partecipazione al capitale dell'impresa me- 
desima; 

Nel ‘giro complesso e vertiginoso della 
vita commerciale ‘è d’iopo preminirsi conè 
tro ‘il ‘monopolio ‘del eredito ‘a profitto di 
pochi speculatori e colla comune servitù: E 
perciò urge — riprodurre nelle forme afi- 
modernate la repressione legale delle usure 
— sottoporre le Borse ad una legge severa 
sopra le sue operazioni — e della ‘dispen= 
sazione del credito mediante le Banche di 
emissione farne ‘una funzione sociale fion 
affidata ad una società di speculatori, bensì 
a un istituto autonomo con patrimonio imi= 
personale da amministrarsi corn intenti di 
pubblica utilità. 

II. Con qual spirito, con quali mezzi, 
con quali fini ultimi, propugneremo questo 
programma concreto ? 

I. cattolici lo propugnano primamente e 
massimamente come un’opera di giustizia e 
pai di carità sociale. I cattolici si guarde- 
ranno bene dal menomare la funzione della 
carità nel civile consorzio, che essi soltanto 
conoscono quanto sia necessaria, integrante, 
feconda hella vita sociale specialmente in 
momenti di esasperati conflitti sociali. Ma 
l'ordine dei doveri, il sentimento della pro- 
pria dignità educato dal Cristianesimo 6 
vivacissimo oggidì fia i tristi @sperimenti 
delle plebi, importano che non si dia & 
titolo di acéoridiscendente è forse calcolata 
liberalità ciò che è dovuto pèr rigorosa 
giustizia. Questo è un aspetto caratteristico 
e decisivo dell’odierrio momento storico. 
Perciò stesso; seriza esagerare le funzioni 
civili economiché deî poteri pubblici in 
condizioni normali della società, quasi al 
socialismo di Stato; i Cattolici richiedono 
che l’azione delle leggi civili si dispieghi 
in via eccezionale e transitoria; con inten 
sità proporzionata ai bisogni di un orgas 
nismo sociale in dissolvimento ed al. peri» 
colo di una immane conflagrazione, Troppo 
all’odierno disordine ha da lunga mano 
contribuito lo Stato stesso con leggi e prove 
vedimenti o colpevolmente difettivi 0 con4 
sciamente pervertitori, perchè da esso non 
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ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ao 

— Desidero veramente, Edward, che 
lasciate. giudicare a. me su questo argo- 
mento. Io voglio molto bene ad Alice, ma 
non posso recarmi ora colà. Henry stesso 
non desidera giò. ARRE 

L'opinione di Henry deve essere 
ascoltata. più della mia f 

— No, carissimo Edward, non la inter- 
Epi 6osì, ma vi prego ‘di non insistere 
QIÎrO, |< = - è 

— Certo che-insisto, e desidero di non 
sentir opporre altro; Desidero che andiate 
là domani mattina, e mi dispiace che non 
abbiate tanto buon senso da fare ciò senza 
bisogno di esortazioni ; ma sia che vaccor- 
diate o non v'accordiato con me, dovete 
obbedirmi, 

Jo avrei voluto insistere, ma 1’ aspetto 

SISEGSI 

di Edward era così severo che non osai 
aggiungere. parola; .e tutia la notte rimasi 
desta stillandomi. il cervello per trovar 
fuoti un qualche espediente, per eludere 
quel comando cui mì sembrava del pari 
pericoloso obbedire o resistere. 

CarmroLo XXII 

La mattina dopo mi alzai con quella 
‘stanchezza e quetio scoraggiamento che è 
cagionato da una notie ansiosa @ senza 
sonno. Entrata nel mio abbigliatoio, vidi 
sul caminetto una letiera, e riconobbì il 
carattere di Henry. L’apersi 11 fretta, e le 
poche parole chè il biglieto conteneva mi 
recarono il più sincero piacere, e. posero | 
termine per allora all’affanno che softriva. 
Quelle poche righe dicevano : ‘ Alice diede 
alia luce pocha ore sono un bambino. pic- 
colo e. delicato, ma, a mio. parere, sano; 
Madre e figlio stanno benissimo. Domandate | 

ji Edward se oggi posso venir 4 pranzo in 
pr vostra”. dae toglietto separato, ma 
nella: stessa sopracearta, V erino quest'altre 
parole : * Non dovete siate IM allalno per 
quanto è accaduto ieri. sera; la cosa è come 
la -iuaginai 10, ma farete bene a Inosirarvi 
cortese con Escouri, poichò è un nemico 
pericoloso”, == Ha da eg 

Bruciai quest’ ultimo foglietto, o portai 

_rrrPrrrr tl’ tl1rr.erlcg ciò 

l’altro a Edward, Egli lo lesse, é quindi 
lo depose senza fare alcuna osservazione, 
— Debbo mandare una risposta diretta- 

mente, chiesi io, o recarmi a far visità in 
‘carrozza dopo la colazione ? 

= Come vi piace; 
- Henry pranzerà qui? 
== Certo, poichò egli to chiede. 
Io mi sedettî a sérivero tn biglietto di 

risposta a Henry, e per dirgli che lo at 
tondevamo a pranzo. Dopo mezzodì, uscita 

‘all’ota solita in carrozza, mi récai ‘in casa 
soa a vedere di Alice. Egli venne fino allo 
sportello, e mi diede buone notizie della | 
puerpera, ma mi parve cupo. 

— Quanto tempo rimarrà ella in ca- 
mera ? gli domandai io dando una timida 
occhiata alla finestra. 
— Credo dieci giorni, dieci giorni mor- 

b tali. E' una pena senza pari fare l’ ipocrita 
dalla mattina alla sera. 

} dovreste essere felice oggi, 
— Siete venuta a farmi anche un di- 

scorso # Volete parlarmi del dovere di ‘es- 
! sere felici? Ma via, voglio essere felice sé 

è possibile; fatemi fare una corsa in cars 
rozza, Ellen; ho bisogno d’aria, il capo 
mi duole orribilmente, 

Prima che io gli rispondessi, Henry 
° S'CTA VENUto a° Ba ere vicino a mie, Nor 
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— Se aveste qualche buon sentimento | 

| più i stidi pensieri 1 

debbasi reclamare una grande restitutio in 
integram del diritto: soctale. i 
Ma'la guatentigia più sòlida del ristaviro; 

essi fipofigono fiella iicostittzione. di Uttioni 
professionali (o Corporazioni) nelle popola: 
zioni citiche coma nelle Gampagnuble, dove 
in distiùti @femi trovitio solidarietà di im 
tetessi e di affezioni i grandi ed' Ì pigtoli 
per tutto ciò che tocca i fini. comuni del 
vivere civile, e dove ih particolare rinveri- 
gano tutela è decoro le classi lavoratrici. 
Unioni professionali chie pertanto noc hanno 
uno scopo economico solamente, ma mirano 
nel loro, risultato filla Cotaposizione orta- 
nica della società oggi polverizzatà da un 
diffuso e guasto individualismo; 

Che. se le classi superiori dei proprietari 
@ capitalisti ripugnino ad entrare in soda- 
lizi misti colle classi inferiori (ciò ehe com- 
pone l'ideale della organizzazione dai cat- 
tolici propugnata) in tal caso questi accet- 
tano che i lavoratotî si strifigano in Unioni 
professionali esclusivamente operaie e: pros 
cedano pet la via di utia legale resistenza 
alla rivendicazione dei propri diritti; senzà 
però di regola chiudere. l'adito. all’ acco- 
glienza nel loro seno delle classi, ora rilut- 
tanti ed avverse nell’avvenire, In altre pa- 
tole, sposando la causa dei lavoratori noi 
non perderemo mai di vista l’intera società 
ed il suo assetto normale, ee 

Dopo ciò, il Programma si leva #ila mas 
nifestazione di Alcuni printipii fofidamen= 
tali, in base ai quali soltanto è possibile 
restaurare l’oriline sociale. Pio 

Sono espressi in queste helle ed eloquenti 
parole : 

Bisogna tener alto e fulgido înnanzîi 4 
noi lo scopo supremo e finale cui iniriamo; 
che è duello della ricostituzione del formoso 
e stabile edifizio dell’ Ordine cristiano so- 
ciale cattolico e di esso soltanto còi suoi 
sublimi ideali, colle sue basì indistruttibili 
i suoi meravigliosi svolgimenti storici. 

Noi ron domafidiamo di puriteltàte qual 
che brandello di questé Assetto sociale che 
vacilla e crolla da ogni parte è ©Hé sî allis 
vella în un disgregamento atumistieo sotto 
l’inonoratà servitù dellà plutocrazia. 

Nulla. noi domandiamo al socialismo dote 
trinàle, ché sotto maschera di emancipa- 
zione prepara uti più éridele é vniversale 
servaggio ; e respingiamo fin afiché îl nome 
di socialismo cattolicé che talvolta ci sî 
attribuisce o tinfadcià,perocehé il sodialis 
smo è la: riegazione intrinsééta del cristifne= 
simo, 6 il suo programnià & l'antitesî .del 
nostro. Il socialismo è aféo 6 noi siamo 
DIO esso atterra là proprietà partico» are; è A6ì @ 

'oî vogliamo ti 
‘or gerarchico © per esso la 

libertà legittima, ‘la eguaglianza proporzio» 
nale, la solidarietà negli intenti finalî de 
vivere civile, — praga 

Nulla concediamo nemmeno sd if nuovo 

eravamo atidati p'ù volte ft eitrozza ine siete, 6, s*bberie dopo c'ò ché Edward mi aveva dettò la aéra prima, io avrei profe: 
rito evitare quella mostra di intrinsichezza, 
vidi che dir dino ad nua domanda così semplice avrebbé avuto l’apparenza del 
capriccio, ed Henry non mi pareva disposto ad accettare tracquillamente un mio diniego» 

s dando uti’ cechiata nllé Mormorai tuitay 

‘befting, 
206 CA DA Ia lp 
dra cosa piacevole: vedere labbra di. Jei a? Pc 

<a 

| Tiso. quando stamane. baciò il bambino; e 
se Jo strinse al’ ewore» Sapete, Etleti ché 

| Questo figlinolizo sarà una: grande’ benadi» 

errà' ocetipato il' sità 
zione per Ibi 6 amiche dn nie? Reti tieni 

terlipo é sarà oggetto dei suoî affetti i; 
DI 

È. 
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neo-cristianesimo sociale vaporoso e ingan- 
| nevole che del cristianesimo è una sfigura- 

zione. Noi aspiriamo a ricomporre quell’or- 
dine sociale che sola la Chiesa cattolica 
uò darci, e ‘perciò chiediamo che ‘alla 
hiesa sia restituita quella libertà esteriore 

| sociale per cui essa ritorni al governo della’ 
società"e dell’ incivilimento. s 

Che se a raggiungere questo ideale, che 
ha con‘sè-le guarentigie del’ più. splendido 
FOTOCO della storia di. quelli. che furono 

etti i secola del popolo, fosse. nostro mal- 
grado necessario schierarci col popolo sol- 
tanto, noi non esiteremo un istante fra i 
deboli è sofferenti da' un canto e i-forti e 

— gaudenti dall'altro. 
Ma non potremo mai dimenticare che il 

nostro intendimerto finale non è la guerra 
ma la pace, quella che ci deve apportare: 
la democrazia cristiana del. secolo vente- 
simo; in cui, sopra;la larga base del po- 
polo, tutta la. gerarchia sociale nel nome 
di Cristo si rassicuri e nobiliti facendosi 
‘windice e ministra della elevazione delle 
classi laboriose. SÈ 

Questo magnifico programma è firmato 
dalla Presidenza dell’Unione Cattolica per 
gli studi sociali, composta dei seguenti 
rispettabilissimi signori: 

Prof. G. Toniolo dell’ Università di Pisa. 
Conte S. Medolago Albani di Bergamo. 
Marchese Lorenzo Bottini di Lucca. 

. Prof. L. Olivi dell’ Università di Modena. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Parigi, 23 gennaio 1894, 

De-Mun deputato — Le fabbricerio e la-voce dei 
Vescovi —I diritti. della ‘donna —:L’aposto- 
lato di un parroco — Cronaca scientifica. :- 

Mentre il più lugubre anniversario ‘per 
la nostra storia ci ricordava la data funesta 
del 21 gennaio 1793 pel massacro ‘di Luigi 
XVI, di -Maria-Antonietta e del duca di 
Berry, dal nord della Francia ci-è venuta 

. la consolante notizia della‘ vittoria eletto- 
rale di Finistàre e Morlaix, Il conte Albert- 
De-Mun ha trionfato. Fin dalle prime mie 
corrispondenze io vi segnalava la probabi- 
lità della vittoria, oggi è divenuto un fatto 
compiuto. Il conte De-Mun ‘ritorna al par- 
lamento come capo riconosciuto di un drap= 
pello di valorosi col programma esplicito hi 
fedeltà al-Papa: . DO, bag 

A dispetto delle pressioni esercitate con 
mene d’ogni maniera da un partito d’in- 
triganti-per istornare la riuscita: del cam- 
ione cattolico, egli rientra nella vita pub- 
Dia e il 21 gennaio segnerà un giorno di 
vittoria per la santa causa che noi catto- 
lici non abbiamo mai cessato di difendere; 
l'entusiasmo delle popolazioni ‘Brettoni è 
ben giustificato. ; (tiri È 

« Tra francesi, scriveva ai’ suoi. elettori 
alla vigilia del voto.il- conte. De-Mun; tra 
‘cristiani nulla è di diviso. Noi professiamo 
la medesima religione, noi abbiamo i me- 
desimi sentimenti; io dunque conto su voi 
e voi potete contare: su- di me» I 6885 

‘| voti-che fecero uscire vittorioso dall’ urna 
il nome del candidato provarono difatti che 
egli. può contare sui suoi. Vive Dieu! Vive 
la Bretagne! esclamava il De-Mun, con- 

‘chiudendo l’ appello ai votanti, e la Francia 
‘intera ripete questo grido, e.giacchò la sua 
candidatura interessa tutta la nazione, ag- 
giunge: Vive De-Mun!: ... 

Pos: Posa 
Il:ministro dei culti inviava fin dal mese 

passato: a tutti i sacerdoti aventi cura di- 
retta (d’anime, una odiosa. circolare: ‘ten- 
dente a restringere le amministrazioni e 
le contabilità delle fabbricerie parrocchiali. 
L’ ostile decreto che crea un'infinità di 
noie ed imbarazzi e rende quasi impossibile 
l’amministrazione delle fabbricerie per. la 
maggior delle parrocchie, ha avuto per ri- 
sposta, una solenissima protesta di tutto. 
l’episcopato. La voce dei nostri Vescovi si 
è levata unanime, quanto saggia altrettanto 
franca ed imperturbabile. 

L'egregio Univers, primo giornale catto= 
lico della capitale, va riportando ogni giorno — dalla Semaine Reéligieuse che si pubblica 
in quasi tutte le dioccsi, questi veri mo- 

“ numenti di sapienza dettati ‘secondo i più 
forti principî di diritto, e mi duole che il 
vostro giornaletto non abbia il formato del- 

1 Univers per far conoscere ai lettori quale 
© quanta sia la voce dei nostri Vescovi, 

cata 

In mancanza di notizie parlamentari che 
n paro avere un'importanza per i lettori 

& ’ 
oltr’ alpe, sono andato in traccia altrove 

e le ho: trovate: nel campo femminile. A 
. Parigi si è costituita una società che porta 

il titolo d’Avant Courriére, fondata da 
Mme Schmall' e Mlle Chauvin, laureata 
uest’ ultima, recentemente in |medicina. 
ella.prima seduta furono discussi e pas- 

‘sati. all'ordine del giorno due punti; 1.0 
lacapacità per le .donne di testimoniare 
De atti pubblici e privati; 2. il diritto per 
le donne maritate di disporre del prodotto 
dei loro. lavori e delle industrie personali, 
fono queste. le due. prime breccie che l'A- 

" siderare ins eme due cose che sì contraddi» 

e sicomprede chequesto non è che il prin- 
cipio, e non si dubita che i membri fem- 
minili di questa lega novella finiranno per 

‘farsi dar ragione. Così questo povero co- | 
dice; monumento d’orgoglio, e, come disse 
Edoardo Drumont, prodotto della tirannia 

«8 del. Volterianismo della fine del secolo 
‘scorso, verrà sfruttato a spese di tutti. 

A pochi giorni di distanza dalla com- 
parsa di questa società femminina, ne è 
nata un’ altra con lo scopo di combattere 
la mendicità dei fanciulli. Ne fanno parte 
distinte notabilità, e i membri del comi- 
tato sono incaricati di prender nota dei 
fanciulli vaganti per le vie, e di provvedere 
per la scuola o pel mestiere a seconda del- 
l'età, disponendo anche della forza in caso 
di rifiuto. 

Togliere i giovinetti -al vagabondaggio è 
un toglierli al. delitto ed è a sperare che, 

- questa buona istituzione apporti un po’ di 
bene. 

als 

La parrocchia di N. Signora di Clignan- 
court non conta meno di novanta mila a- 
nime di cui i due terzi non saprebbero 
bastare a se stesse senza il concorso della 
carità Un religioso che vi tenne or’ ora 
una missione, asseriva che dappertutto an- 
che nei quartieri più diseredati di Parigi 
egli ebbe a constatare un po’ di agiatezza 
mescolata a molta miseria, ma a Clignan- 
court non trovò. che soli poveri. Îl beneme- 

rità di anime pie cui si è sempre racco- 
mandato, ha potuto; durante il 1893, distri» 

buire 50. mila buoni per cucine economiche, 

20 mila libbre di pane, migliaia e migliaia 
di scarpe; vestiti, biancherie e soccorsi 
d'ogni natura. Vestì a nuovo 350 giovinetti 
per la, prima comunione, pagò 22 mila 

per tre scuole cattoliche libere, una delle 
quali diretta da suore. In fine, sempre col 

rocchia. Di tronte a questi prodigi di ca- 
rità cristiana operati dallo zelo di un solo 
sacerdote nella ristretta cerchia della sua 
poverissima parrocchia impallidiscono ‘diav- 

fatti con tanto strepito mondano di teatri, 
balli, festival, ecc... 

camente chiuso loro, l'argento ei bigliettiy 

gitori delle. nazioni sapessero ispirarsi;; 

ed i fucili a ripetizione potrebbero. venire. 

* 

| Sotto il titolo « abolizione della se 

lustre monsignore, ha- condensato quanto 

quanto rimane ‘a farsi per salvare il con- 

mente. 
Il can. J. Ribet pubblica pure uno studio 

importantissimo sull’ « Ipnotismo dinanzi al 
tribunale della Teologia », La storia i pro- 

\ cessi. e risultati. dei i 
sono dimostrati con tutta competenza dal 
‘rinomato teologo, mentre cita i discepoli 

non può errare ne’ suoi giudizî 
-«: Anche alla Sorbona non si dorme, e il 
prof. Brunetière contìuua con esito sempre 

giusto far omaggio al chiarissimo professore 
che mette in rilievo il grande luminare 
della’ Francia. 

Spero che non mi darete la taccia di 

le miserie che affliggono l'umanità, non vi 
ho parlato quest” oggi di processi, condanne, 
sentenze, morti, krak et similia. 

Jules. 

La "“ Persoveranza , contro le. accuse al Vaticano 

dt 

Leviamo deal numero di martedì u. s. 
della liberale Perseveranza queste quattro 
righe: i 

‘! Quanto al Vaticano, non si possono de- 

cono, come fanno alcuni giornali: cercare 
per ogni via di scemare la potenza della 
Chiesa e della religione, e poi pretendere 
che ia Chiesa trovi modo di esercitare 
un’ intluenza potente ogni volta che le 
giovi. Leone XIII non ha aperto bocca 
perchè è persona molto accorta e ha inteso 
ché nelle condizioni della Sicilia la sua 
parola sarebbe rimasta senza effetto ; quanto 

“alluna dele canse che la turbavano è 
nanto all'altra, che è stata più. operosa in 

vant:Courrigre intendo fare al codice civile, 

rito parroco di Clignancourt, mercè la ca-- 

franchi per spese di/pigione, stipendî e vitto ! 

prodotto della carità, distribuì sussidî a | 
società e patronati cattolici della sua par- | 

vero certi atti di filantrovica beneficenza 

Se i ricchi avaroni che tengono ermeti=! 

di. banca mei loro forzieri, sei sommi. regi jr 

sentinienti dell’‘apostolo di Olignancoyrt; la; ! 
patria non sarebbe travagliata dai deplore- * ‘fata 23: 
voli disordini che; ci affliggono, i cannoni:1' 7 È 

fusi per usi migliori, e la questione, sociale. | . 
‘non resterebbe più un perpetuo problema. 

tinente nero. L’opuscolo vien letto avida» . 

fenomeni. ipnotici .! 

più felice il corso di lezioni che ha inco- ; 
minciato intorno a Bossuet. Il cristiano, lo ; 
scrittore, l’ oratore, il vescovo, sono dipinti i 
con una coscienziosità ammirabile, ed è | 

mancata corrispondenza, se, elevandomi sopra | 

dire, e molti vescovi avevano ripetuta la 
sua parola. ca 

i Infattiin Sicilia la causa principale, 
come dicevamo dianzi, è stata la miseria, 
miseria di contadini, di proprietarii, di 
fittaioli, prodotta in buona parte, se non 
in tutto, dalla immoralità delle Ammini- 
strazioni comunali, e da una sequela di 
spropositi legislativi amministrativi,i tutti 
laici e nostri, davvero miracolosa. 

Ora, che cosa il Papa poteva dire per 
attenuare la fame degli uni e l’angustia 
degli altri? 

L'altra causa, come anche dicevamo, è 
stata, meno in Sicilia e più in Massa, il 
veleno delle dottrine socialiste ed anarchi- 
che, Ora rispetto a queste, il Pontefice ha 
espresso l’animo suo. Vuole che i Governi 
reprimano lo Associazioni malvagie, che si 
fanno istrumenti di una propaganda cattiva 
e tirannica, ma nello stasso tempo ha con- 
sigliato loro di provvedere ai bisogni e ai 
desideri legittimi dello classi operaie. Che 
cosa poteva dire il Pontefico ? Che il Go- 
verno italiano non aveva saputo nò repri> 
mere, nè soddisfare ? 

E che da questa doppia impotenza era 
nato un disordine, che solo la forza pub- 
blica poteva contenere, anche a rischio di 
versare il sangue ? 

Cerchiamo solo in noi le cause dei mali 
nostri, e così forse potremo trovare la via 
di ripararii. 

TTALILIA 

i Cesena — Disordini tenuti a Sarzina 
— L'altro ieri si inviò della truppa, dei fanzio- 

© nari di pubblica sicurezza e dei carabinieri nel 
‘ comune di Sarsina per timore di disordini, giu- 

stificati da iscrizioni sovversive sui muri e da 
dati raccolti dall’ autorità che sì macchinasse un 

‘assalto alla caserma dei carabinieri ed al Muni- 
cipio sotto pretesto dell’ esorbitanza delle tasse 
comunali. ‘ È 

Sì eseguirono alcuni arresti. 

Milano — 6000 lire in una cassetta po» 
distale — In una delle cassatte postali che tro- 

‘ vansi all’ ufficio centrale della posta, venne rin- 
3 venuto fra la corrispondenza un plico senza in- 

" dirizzo contenente L. 6000 in cartelle di rendita, 

‘“ A cura della direzione dell’ ufficio il plico fu 
“imandato al civico ecoromaio. 

"È Polesella — L'assassinio d'un mare 
sciallo dei carabinieri — Si ha da Rovigo, in 

1 Stariotte a Polesella fa assassinato il maresciallo 
; dei carabinieri Fedrighi Francesco. 

Se ne ignora la causa, ma varie sono lo ver- 
sioni, La più ammessa è che i ladri inseguiti ab- 
biano commesso il delitto. 

Si esclude assolutamente: la vendetta, perchè il 
| i Ì = di maresciallo era amato da tutti, Fu ucciso con 

vità ». Perraud ha pubblicato in. questi. 
giorni 1 eloquente discorso che egli stesso . 
DOOR AC 7 gennaio nella’ 

cattedrale d'Autun, In poche pagine, 1'il- 4. al Fedrighi che lascia la moglie e un figlio, 

‘fu fatto dal ‘caritatevole card.’ Lavigerie, e | 

una fucilata. — Sa 
Sono partiti da Rovigo il giudice, il procura- 

tore del Re ed altre autorità. Il fatto fece qui 
grande impressione. Si preparano solenni funerali 

Roma: Congresso democraiico — L’ as- 
‘semblea del Circolo Radicale, di Roma, approvò 
il seguente ovdino del giorno: 

« L’astemblea nomina una Commissione, com- 

| strema Sinistra, per convocare in Roma gli amici 
‘ delle varie. regioni d’Italia, onde accordarsi sul 
‘modo di esplicare, nella grave ora del paeso, i 
‘ doveri contratti col programma della democrazia. » 

i La Commissione ordinatrice del Cungresso è 
dir È ; ; : ‘È così composta: 

dell’ ipnotismo dinanzi a un Tribunale che ; di i. Giovanni Bovio, Felice Cavallotti, Napoleone 
i Colaianni, Ettore Ferrari, Bitore Socci, Edoardo 
i Panteno; Ernesto Nathan, Pilade Mazza, L. A. 
i Vassallo e Giovanni Amici, : 

ESTERO 
|. Congo — Progetto di una missione sciene 
? tifica — Scopo di questa missione sarebbe quello 
i di raccogliere gli elementi di una geografia e di 
| una storia completa del Congo, e di compiere i 
i lavorì intrapresi da Delparte e Gillis. 

Il luogotenente Lecumire stima che la spedi- 
:+ zione dovrebbe comporsi di un personale bianco 
! di dieci individui; e fra essì di un capo della 

spedizione, di un giurista, di un geologo, di un 
zoologo, di un etnografo, e di un disegnatore. 

Germania —. Trattato di commercio 
colla Russia — Scrivono da Pietroburgo alla 
Corrispondenza politica di Vienna, che le noti 
zie relative al negoziati commerciali fra la Russia 
e la Germania sono favorevolissime. Un accordo 
completo sta per approdare, e si crede che il go- 
verno tedesco sarà in grado di presentare al 
Reichstag il nuovo trattato commerciale verso la 
fine dell’ inverno. 

— Bismarck a Berlino — Il giorno dell'arrivo 
del principe Bismarck non è ancora fissato, Sarà 
ospite dell’imperatore al Castello reale, 

Nei circoli del Reichstag dicesi che il principe 
di Bismarck arriverà a Berlino il 26 corr. per la 
festa dell'Imperatore e allogerà al Castello reale. 

Spagna — Dichiarazioni del maresciallo 
Campos: — In un colloquio che il maresciallo 
Campos ha avuto con un giornalista, egli ha 
detto: « Non s0 se avremo la pace 0 la guerra ; 
le istruzioni del Governo .sono energiche; più e- 
nergiche ancora saranno le rimostranze che io 
farò in favore dei diritti della Spagna; se torno 
colla pace, sarà a condizioni tali che |’ opinione 

Massa, egli aveva già dello quanto poteva sarà pienamente soddisfatta, » 

| posta d’una rappresentanza del Circolo e dell’E- 

Cose di casa e varietà. 
Bollettino Meteorologico 

= DEL GIORNO 25 GENNAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant, Termometro 6.2 
Min. Ap. notte jb. 
Barometro 757. 
Stato atmosferico Piovoso 
Vento 
Pressione Crescente. 
«Jeri Piovoso 

Temperatura: Massima {8.— Minima 13. 
Media 5.6 Acqua cadutà m. 5 
Altri fonomeni : 

Per il solenne « Te Deum» a San 
Pietro in Vaticano 

Siamo in sul tramontare del periodo 
assegnato alle feste per il Giubileo Epi- 
scopale del Santo Padre nostro Leone XII 
di cui il nome solo basta per scuotere 
ogni fibra, per rianimare ogni spirito, 
per assicurare principi/e popoli, governanti, 
e nazioni eh Egli, quale Vicario dell’ Uomo- 
Dio, con l'autorità di cui è rivestito, con i 
«celesti consigli di cui è inspirato veglia 
assiduo, per la difesa della giustizia e por. 
rimettere a posto il principio di autorità, 
indicando i doveri di chi ha l’ufficio di 
di comandare e di dirigere ed i doveri di 
chi è chiamato ad obbedire ed a lasciarsi 
condurre per il buon ordinamento della 
civile società. 

Leone XIII ai diciannove del p. v. mese 
di febbraio, grato a Dio che lo sostiene 
e io ricolma di grazie e di consolazioni 
nel spinoso sentiero che pur deve battere, 
grato a tutti che in quest'anno del suo 
Giubileo Episcopale gli manifestarono con 
tutta l'espansione del cuore affetto vivo, 
devozione sincera, ed animo pronto a voler 
mettere in pratica ogni insegnamento che 
viene da Lui quale Maestro di verità, ed 
ogni cons glio da Lui porto quale Padre 
anatissimo di tutte le mazioni, intuonerà 
solenne Te Deum a piedi della Confessione 
del primo Vicario di Cristo, nella basilica 
che attira lo sguardo ed il cuore di tutto 
il mondo. 

A questo solenne Te Deum che canterà 
in S. Pietro il Santo Padre nostro Leone 
XIII, sono invitati ad assistere i cattolici 
di totta Italia. 

Da ogni regione sono gia inscritti 
fedeli per partecipare a così solenne chiu= 
sura di tante feste che im onore del Papa 
si celebrarono dovunque nel corso dell’ an- 
no giubilare. 

La nostra arcidiocesi, non sarà certo 
l’ultima fra le diocesi d’Italia ad . essere 
rappresentata in Roma per così fausta cir- 
costanza, e se tanto si fece onore anche 
neil’ occasione dell’ ultimo pellegrinaggio 
ch’ ebbs luogo nell’anno scorso, vorrà che 
ogni parrocchia, nessuna esclusa, abbia 
pur ora il suo rappresentante. 

Le riduzioni dei prezzi per il viaggio in 
ferrovia le quali sono state ottenute dallo 
zelo di Mons. Ili.mo e R.mo Mander Ca- 
nonico di Treviso, e il bel numero di al- 
loggi gratuiti, che sono assicurati per chi 
ne farà tosto domanda, facilitano 1’ andata 
a Roma anch: a quelli che hanno largo 
il cuore ma ristretta la borsa. Quella 
santa industria usata gia altre volte di 
raccogliere in ogni parrocchia piccole of- 
ferto da tanti per provvedere con esse il 
danaro necessario alla persona che dagli 
offerenti verrà designata a rappresentarli 
ai piedi del S. Padre è il mezzo più op- 

poriuno per assicurare che tatte le due» 
cento parrocchie della nostra diocesi assi= 
stano in S. Pietro al solenne Te Deum 
che canterà il Papa coi suoi figli, ed 
ascoltino la parola di conforto e di amore 
che il Santo Padre rivoigera in quel giorno 
a tutti nell'atto di benedirii, 

Ogni norma più opportuna per chi pren- 
derà parte a! nazionale pellegrinaggio ai 
piedi del S. Padre la pubblicheremo nei 
prossimi numeri, 

Il pagamento della rendita 

Il pagamento nel Regno delle cedole in 
scadenza dal 1 gennaio 1894, consolidato 
al portatore 5 0/0 a tutto il 20 gennaio 
ascese a 61,000,000 di lire. Nel periodo 
corrispondente dell' anno 1893 il pagamento 
nel Regno ascese 16,060,000. Le opera- 

zioni all’ estero continuano ‘a procedere 
regolarmente. Alcuni delegati del Tesoro 
per l’affidavit_ sono già ritornati; quasi 
tutti gli altri ritorneranno nel mese, avendo 
compiuto il loro mandati. 

Bollettino giudiziario 

L’aggiunto giudiziario sig. Salviati da 
Udine fu trasferito a Tolmezzo. Il vice. 
cancelliere Rodolfi dalla pretura di Padova, 
fu trasferito s Sacile, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 GENNAIO 1894 

Per i portatori del debito ottomano 

La Camera di SALO ina O 
vale rappresentante il sindacato italiano 

dei portatori di titoli del debito pubblico 

ottomano, ha convocato i portatori stessi 

in assemblea generale pel 25 febbraio, allo 
scopo di deliberare intorno al progetto di 
trattamento per i lotti turchi. 

Uno dei dodici 

Ieri dopo mezzodì venne arrestato in 
Via Ronchi Grassani Antonio di anni 28 
da Udine, senza fissa dimora, uno dei do- 
dici, che, facendo tesoro delle idee socia- 
listiche, hanno adattato il sistema assai 
spiccio di voler l’ elemosina per forza. Il 
Gressani si rifiuta di declinare i nomi degli 
altri colleghi. 

Il «Secolo » sequestrato 

Alla edicola Moretti in piazza V. E. 
dagli agenti di P. S. vennero sequestrate 
92 copie del Secolo di ieri, N. 10023, per- 
chè colpito di mandato di sequestro dalla | 
autorità giudiziaria di Milano. 

Furto di orologio 

Rampazzo Cirillo di Latisana venne arre- 
stato per aver rubato all'avv. Tavani D.r 
Virgilio un orologio d'oro con catena pure 
d’oro del valore di L. 80. 

Con una bottiglia 

Martinuzzi Vincenzo di Tricesimo per 
futili motivi con uno bottiglia feriva alla 
testa Giuseppe Tullio. La ferita è giudi- 
cata guaribile in giorni 10. 

Con un biochiere 

Fervoli Luigi di Tramonti di Sotto per 
futili motivi, scagliò un bicchiere contro 
Rugo Gio. Batta causandogli lesioni alla 
regione temporale sinistra guaribili in gior= 
ni 9. < 

« In Tribunale » 

Udienza del 24 

Mazzolini Giovanni di Palma, detenuto per in- 
giurie contro certo Sommaggio stante remissione 

di querela. Il Tribunale dichiaro estinta l’ azione 

penale, condannando il querelante nelle spese. 

Menotti Maria di S. Audrat, detenuta per furto 

di 7 zigari in una rivendita di S. Andrat, fn 

condannata dal Pretore alia reclusione di giorni 11 
e nelle spese, il Tribunale ridusse la pena a 6 

giorni di reclusione e nelle spese. 

Maulligh Antonio di -S. Pietro, detenuto per 
farto di vino e tentato furto, fu ‘assolto da am- 
bedue le imputazioni per mon essere provata la 
sua reità, 

Specogna Giovanni di Canalutto, detenuto per 
lesioni in danno di Blencigh Giovanni, fu con- 
dannato dal Pretore di Cividale alla reclusione 
per giorni 15, il Tribunale confermò la sentenza 
condannando l’ appellante nelle maggiori spese 
del secondo giudizio. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 3 — Grani. 

Il mercato bovino di S. Antonio — La nebbia ed 
il piovigginare di sabbato hanno indubbiamonte 

contributo a rendere scarsamente provvisto il 

cato granario. 

"Sato fa venduto stante le buone domande. 

Il granoturco ribassò cent. 13. 

Pressi minimi e massimi 

Martedì. Granoturco da lire 8.50 a 10.40, segala 

da lirè 11.20 a 11.75, sorgorosso da lire 5.70 a 

6, fagiuoli alpigiani da lire 15.20 & 18,24. =“ 

Giovedì. Granoturce da lire 9 a 10.35, fagiuoli 
alpigiani da lire 15.20 a 17,43, fagiuoli di pianura 
da lice 11.17 a 13.41, sorgossu da lire 5.60 a 6. 

Sabbato. Granotureo da lire 9.20 a 10, fagiuoli 

alpigiani da lire 16,72 a 22.30. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati poco forniti. Prezzi ribassati nei fo- 

raggf. 
Castagne 

al quìnt, lire 7, 7.25, 7.50, 8, 8.50, 9, 9.50, 10. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente : 

1S 42 pecore, 29 castrati, 37 arieti. 

Andarono venduti circa: 5 |pecore da macello 
da Irre 0:90 a 0.95 al chil. a p. m., 12 d'alleva- 
mento a prezzi di merito, 16 castrati da macello 
da lire 1a 1,10 a p. m.; 9 arieti da macello 
da lire 0.90 a 1, 14 d’allevamento a prezzi di 
merito. 

430 suinì d’ allevamento, venduti 170 ;a prezzi 
soliti; 14 da macello, venduti 7 a lire 66 95 al 
quintale del peso inferiore al quintale, 95 al quin- 
tale di un quintale, 102, 103, 105, 106 al quin- 
tale di oltre quintale, 

CARNE DI VITELLO 

arti davanti al chilogramma L. 0.90, 1.—, 1.10, 1.20 

MIE iano 5 L, 1,80 1.40; 1.50, 1,60, 1.70 1,80 
Carne di Bue a peso vivo ai quintale 6 

pi CLI ‘4 È 65 

#. di Vitello = peso morto “ » 65 
» di Porco a peso morto “ ” 1-02 

senza sangue “ n 

CARNE DI MANZO 136 

1,a qualità, taglio . primo alchilogramma LU@ 1:50 

CL) “ “ 6“ “ 1.50 
“ “ “e “ DL) Le 

N" dg RARE + “ 1:30 
“ “ terzo “ “ 1.10 

“%“ “ “” : “ “ Ioni 
» “ —_' 

pia qualità, taglio | Primo * «o 159 
“ “ “ Ù x “ ) 

“ “ secondo st ” 1.20 
66 66 LI 

si si terzo de 66 nie 

Ù # Lu ” ”» ,90 

“% # Hi. n n da 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 25 gennaio 1894 
Foraggì e combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio dal, 7.50 27,70 
>» II » » » » 6,59 » 6.60 
>» II >» » » » 9 

Erba spagna nuova >» » » 7.75»8.— 
Paglia da de » » » PI gr 

CI » » 2. 
Legna(in tanga È Pi > 2.25 » 2.85 
Carbone I qualità >» » » 8.00 » 3,55 

> I » » » » 6.70 » 7.10 

BMeroato del pollame iù 
Capponi » > 1.10» 1 
Galline al chilog. da L. 1.10 a 1.15 
Folli » » 1,10 > 1.15 
Anitre » » te » che 

, » 20 » 0. 
ii aria "1 a 1,05 

Oche vive so or 2 

» morte e 8 

Burro, formaggio © Neo ce 
al chilog. da L. 2.10 a 2.15 Bui: > (dei Tano, n. R0» 285 

. {in monte Montasio » 
Formaggio: >» Maiv'ino » 

Formelle ivesche » 
» 

>» 

>» 

. oe d» ___ 

Paiste o pomi di terra n 
Uova al cento 

Meroato Granario 

i Granoture? all'Ett. da L, —— > —— 

ss comune nuovo » so 9.40 a 10.50 
» pin si so sia d— 

giallone nuovo si oe 
% it ” 43 10.60 x 10,70 

s gialloncino po po 
15.50 a 15,60 | 

pn Hi » 11,25 > 11,40 
rato fe ù pe . > 

Or gOrOsso o _d_ 2 6. 
Orzo brillato al quintale ,, 25.— a 25,50 

Erbaggi 
Tegoline « » —% ,- 
Piselli < « na a i 

del piano » he n 18,7 

Faginoli (Ai pnt : "Sana dr 
Oggi mercato fiacco perchè nessuno si fida di 

caricare per tema della pioggia. Tutte le piazze 
poco fornite di generi, Il tempo da speranza di 
cambiare in bello. 

DIARIO SACRO 

Venerdì 26 gennaio — s. Policarpo v. m. 

VITA E DOTTRINA 
D 

GESÙ CRISTO 
Estratta dai Santi Vangeli 

con analoghe spiegazioni e riflessioni 

ad uso del popolo Cristiano 
per 

Mons. PIETRO CAPPELLARI 
VESCOVO TITOLARE DI CIRENE 

Due volumi il 1.0 di pagine 490; il 20 
di pagine 382, 

Prezzo dell’opera It. L. 3, acquistandola 
ai suddetti recapiti. 

. Chi vuole ricaverla per posta dovrà spe- 
dire per cartolina postale L. 3,40. 

Si vende alla tipografia editrice del Pa- 
tronato in Udine e alla tipografia e lib» 
Bonanni in Gemona. 

ULTIME NOTIZIE 
A Massa - Carrara 

Massa, 24 — Il commissario generale 
Heusch ha chiamato i sottoprefetti dei 
circondari di Castelnuovo di Garfagnana e 
di Pontremoli e i sindaci della provincia e 
conferì sulla situazione generale. Heusch 
chiese loro notizie ampie e particolareg- 
giate sullo spirito pubblico, s' informò dei 
bisogni urgenti dei loro amministrati. 
Spiegò e rassicurò che l’opera sua non 
tende soltanto a garantire ora e in seguito 
l’ ordine pubblico, ma è inspirata agli in- 
teressi delle popolazioni, a proporre con- 
temporaneamente ai governo le misure atte 
al miglioramento delle condizioni avvenire. 

Si fecero altri arresti e nuove perquisi- 
zioni. Affermasi insistentemente che alcuni 
rivoltosi che fanno parte di bande armate 
abbiano cominciato a costituirsi alle auto- 
rità militàri. Il disarmo è terminato. 

In Sicilia 
Tranquillità perfetta regna in tutta la 

provincia. Nessun incidente nei Comuni 
ove sucora proseguono le operazioni di 
igarmo, 
de giunta la corazzata Dandolo. 

Altri arresti furono eseguiti a Vuari © 

a Rocca Palumba. — È 

A. Piana dei Greci furono arrestati ven- 

totto uomini e due donne, e vennero tra- 

dotti subito alle carceri giudiziarie, 

Ieri a Castelvetrano fu ripristinata l'e- 

sazione del dazio consumo, e fu vigilata 

anche da carabinieri e da soldati. La citta- 
dinanza è calmissima. Non si riscuote il 

dazio comunale sulle farine, già abolito 

con deliberazione del Consiglio. ; 

11 padre, la madre e la moglie dell'on. 

Garibaldi Bosco ottennero stamane un col- 

io col Bosco sotto sorveglianza speciale, 

fe le inferriate. Parlarono di affari di 

iglia. 
famiB eeciliano pubblica una lettera di Co- 

lajanni che protesta contro l'accusa fattagli 

da Filippo Tl'urati e dal Punto nero che 

lo accusano di aver proceduto d'accordo 

con Crispi e con Morra. Mostra il suo do- 

vere di procedere come pacificatore, invece 

di eccitare. Consuliò Bovio e Pantano, @ 

tutti approvarono l’opera sua pacificatrico, 

id, g 
‘ Fiorini effettivi da L. 229,60 

che ebbe l'approvazione anche dei presi- 
denti dei Fasci, Bosco, Barbato e Verro. : 
Non si preoccupa — conclude — dei bo- 
toli ringhiosi e dei serpentelli; non vuole ‘ 
essere intransigente, vuole essere e restare 
un solitario 

Tre giornali sequestrati 

Roma, 24. — Oggi si sequestrarono i 
giornali clericali 1’ Osservatore Romano 
e la Voce della Verità per articoli sulla 
circolazione, sul credito e sul malessere 
attuale. Venne altresì sequestrata la Ca- 

itale per la riproduzione della relazione 
atta dal giornale di Udine La Patria 

del Friult sulla conferenza Agnini. 

Una circolare del guardasigilli 

In seguito a questi sequestri si dice che 
il guardasigilli abbia inviata una circolare 
invitante a sequestrare i giornali che ecci- 
tano le masse, reputandosi pericolosa in 
questo momento la propaganda sovversiva. 

Arresto di un giornalista 

Fu arrestato Giuseppe d’ Alesio, diret- 
tore del giornale il Commercio Italiano 
per imputazione di ricatto e di estorsioni, 
Fu perquisita la cassa d’ ufficio. 

L'ora degli studenti 

Padova, 24. — Gli studenti universitari 
uesta sera fischiarono il rettore comm. 
erraris che stava pranzando alla Stella 

d’ oro. Essi chiedevano la sessione stra- 
ordinaria d’esami, la soppressione dell’ ap- 

pello e di tutte le altre misure di rigore. 
Il rettore li redarguì severamente, ma lo 
schiamazzo indecente continuò per molto 

tempo anche dinanzi al Caffè Pedrocchi, 
Poscia gli studenti, rompendo un’ inferriata 
penetrarono nell’ università ove suonarono 
la campanella. Si sciolsero poco dopo de- 
cidendo di fare nuove proteste per giun- 
gere al loro scopo. 

n'a 

Torino, 23 — Avendo il Consiglio ac- 
cademico dell’ Università negato la sessione 
straordinaria d' esami, che il ministero della 

P, I. aveva lasciata in sua facolià di ac- 

cordare, un forte gruppo di studenti sì a- 

dunò stamane nel cortile dell’ Ateneo fi- 

schiando e minacciande disordini, Venne poi 

stabilito di ritrovarsi alle 13 d’ oggi. 
TI Rettore pubblicò un manifesto. L’ U- 

niversità viene chiusa fino a nuovo ordine. 

(Gli studenti, trovati chiusi i cancelli, si 
recarono alla scuola degli ingegneri e al 
Museo industriale per far cessare i corsi. 

La dimostrazione degli studenti ingros- 
satasi di oltre cinquecento persone, ruppe 
con palle di neve quasi tutti i vetri del. 

V Anfiteatro anatomico. Recatasi quindi la 
dimostrazione alla scuola di applicazione 
degli iogegneri al Valentino, forzava la 
porta e irrompeva schiammazzando nel 
cortile, I corsi vennero interrotti. Quindi i 
dimostranti fecero ritorno in città 

La grave situazione in Serbia 

Belgrado, 24 — La conformazione del 
gabinetto Avakumovic è fallita in causa di 
varie difficoltà, fra cui la circostanza che 
il processo Avakumonel continua. Il mi- 
nistro a Vienna Simic fu incaricato di 
formare il nuovo gabinetto, il quale riuscì 
composto : Simic, presidenza, esteri ed 0n- 
terim delle finanze; generale Zorawkorvie 
lavori pubblici; consigliere di Stato Nico- 
lajevic interno; colonnello Milovan Pau- 
lovic guerra ; professore Lozanic commercio 
ed agricoltura ; professore Gliorgewic giu- 
stizia ed inzerem dell’ istruzione. 

TELEGRAMMI 
Londra 24 — Il Times ha da Rio Ja- 

neìro: Gl’insorti presero l’isola di Morague. 
Tutta la guarnigione fu uccisa ovvero cat- 
turata. 

Bnenos Ayres 24 — Hassi da Rio Ja- 
neiro: (Gli insorti cominciano a mancare 
di viveri. Il tentativo di sbarcare a Nicthe- 
roy tu respinto. Una palia uccise un mari- 
na.o della corvetta portoghese Mindello. Il 
vomito nero aumenta. 

Londra 24 — In un meeting ad Aber- 
deea il ministro Bruce protestò contro il 
discorso di Ralfour a Manchester. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze I Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
2. misto 6.55 
4.560 omnibus 9.10 
7.03° misto 10.14 

11.25 diretto 14.15 
18.20 = emnibus 18.20 
17,50 id. 22,45 
20.18 diretto 23,05 

® Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.80 omnibus 10.15 

14.45 misto 15.85 
19.15 omuibus R0.— 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.65 omnibus 9.— 
7.55 = diretto 9,55 

10,40 omnibus 13.44 
17.06 diretto 19.09 
17.85 = omnibus 20.50 

DA UDINE A. TRIESTE 
2.565 misto 7.29 
8.01 omnibus 11.4l 
15.42 miste 19.37 
17.80 omnibus 20,47 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
7.57 omaibus 9.67 

18 14 misto 15.14 
17.26 omnibus 19.86 

DA UDINE A CIVIBALE 
6.10 misto 6.41 
9.12 id 9.41 

11.80 id. 12.01 
15.47 = omnibus 16.15 
19.44 id. 20.12 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 

Partenze | Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
6.05 diretto 1.45 
5.15 omnibus j10,15 

10,55 id. 16,24 
14.20 dirette 16.66 
17.81° misto — 14 
18,15 id, 28.40 
22.20 omuibus 2.5 

© Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

7,65 omnibus 8. 
13.10 — misto sE 
17.55 omnibus 18,35 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.39 omnibus 9, 
9.29 diretto 11.08 

14.39 omnibus 17,06 
16.55 8 19.40 
18.87 diretto 20,05 
DA TRIESTE A UDINE 
85 omnibus 1 
9.10 id. 1a05 

16.48 misto 19,55 
20.10 emnibus 1,30 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.52 miste "9.07 

13,32 omnibus 15,37 
17,14 misto 19.87 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.10 omnibus 7.38 
85 misto 10,26 

12.29 id. 18,— 
16.49 = omnibus 17.16 
20.30 id. 20.58 

Udine-Ban Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8.15 Ferrov 9.55 7.20  Ferror. 8.55 
11.10 id. 12.55 1l1.—-  $., Dan. 12.20 
14.35 id. 16,23 18.40 Ferrov. 15.20 
17.30 1d. 19.13 17.15 S. Dan, 18,85 

OVoineidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52. 
Da Venezia arrivo alle ore 18.16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Pal cani BERTELLI 

nà. 
SEA base di catramina - speciale olio dt'ontramò Bertelli 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d’Igiene 
con Medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Modiche contro le 

TOSSI .. 
CATARRI. 

i delle vierespiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

proprietari A. BERTELLI e C. Chim. Farmas. MILANO 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

Concess. per il Sud-America, C. F. HOFER e C.di Genova 
imiate el XIT Congresso Medico di Pavia dati; ail Oragintoe de Pre: 

‘ ia 1888; E isione Universale 
VANNO n di Rome 1907/00; Universale di Belense di 'aticana di Roma 1637-88; 

Baereell 
Bruxolles 1006, — 

La pillola contiene catramina (speciale olio di catrame podi ai] 

grammi è 
‘este Pap: na 0. 2 . Giusquiamo 

Est acq. Belladonna milligramm [pecag. d tI cy Polvere Ì 
Pata milligrammi 110 Liqnotisia, Gomme, Gli go Bicerbonate bas 
dico rivestite catfame orrigla Balsamo Te! 
L'Esposisione Ititernazionale 
fuarge 1900, 

[Rene e ee teo rd 

Parigi 24 — Borsa ferma per l'italiano 
sopra migliorie sulle piazze d'Italia 74.40 

Notizie di Borsa 

25 gennaio 1894 
Rendita it. god, 1 genn. 1894 da L. 85.20 a L, 85,40. 

id. id, 1 lugl. 1894 » 88.08 » 83.28 
id. austr. in carta da F. 98.10 » 95.30 
i » inarg. » 97.80 » 98— 

» 290,— 
Baneanote austriache » 229,50 » 280, 
Marchi germanici » 140,50 » 140.75 
Marenghi Po 2280 » 2285 

ai e coni ee rit 

— Prezzi fissi modicissimi — 
Presso la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

so ___} 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO © 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

In 

Vittorio (Ceneda) 

| 

Nel magazzino del premiato laboratorio 
di arredi sacri di Domenico Bertaccini in 
Udine sono da vendere due ricchissimi 
Cerforali in metallo ‘argentato e dorato 
con varie figure, emblemi ecc. al prezzo - 
quasi uguale a quelli in legno. 

Ci sono anche dei bellissimi lanternini 
con varietà di lavori, nonchè calici d’ar- 
gento con relative patene, ostensori, lam- 
pade e bracciali, candellieri, tabell » 
tutto a prezzo di liquidazione, ia 

Palme in metallo a qualunque prezzo. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle Po- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti= 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza 

prezzi sono I, di mente eseguiti. 
cONVENIENZa, 

fina- 
fatta 
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"°° IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 GENNAIO 189 ///// sa 

per 1° italia e por l' Estero 
Fiano via della Posta 16 

si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- LE INSERZIONI 
"e 

- Volete godere fuona salute e viver lungamente ? 
: FATE USO DEL. 

“FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

Ricostituente depurativo: del SaNgue mer nia A Mccitetcar areata 

 Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d'Italia come: De Nasca, Tommzs0 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi 

Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori Groci 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona; Cesari, ed altri trema, 
celebri Medici italiani ed esteri Ò i 3 lag 

Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

narire radicalmente l anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, 

(mestruazione nulla o diffieile) tisà, si/ilide, costituzionale, scro/ela, malattie esaurienti ed. epi- 

emiche (influenza, colera, tifo, soa] ed in generale tutte quelle /orme morbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangne. SAR 

Il FERRO MALESCI distrugge i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato essere la causa prima di ogni malattia. ; i _ 

Il FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 
gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù. della sua completa assimilazione e dif 
fusione nel nostro organismo. - > | 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso € 

sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 

Merluzz o ed a tutti gli altri ferruginusi. ; 
‘ Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARSi DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
SIL Formola 12 0}0 Ferro chimicamente puro 

PREMIATO 
con Medaglie e Diplomi d’onore 

LIBRERIA PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

o Grindioso assortimento di sriicoli di cancelleria libri di, devozione, oleogrefie 

| ‘mmaginì, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

TERENTO AIR CT IIRRBZI 

3 

SH) bltbalio Libubilui 
lle e PS 
LE FELICE bBisLELI 

RILANO 
Ziliali: NESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l'epatia, i molti disturbi 
criginati daì colori estivi, vengono eficace» 

mente combetiut col, 

Ferro-Chisa BisLiklkl 

bibita gradevolissima 6 disscianio all'acqua 

di Reecra Umbra, Belt e secca. — dipdi 
«pensabile upreba veciti cal Legno e primca 

Gulia reazione. 

Eccita } appetito ne piero prima dei partì | 
all'ora dei Vermont. 

Vendesi presso tutti î bucni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie, 

is LiS&fiI LI DEVOZIONE 
‘ ‘Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, asssciendo alla bellezza © 

moditità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Fatronsto via della Posta 16, Udine, 

— GIORNALI-ENAPP 
Col giorno 41 ius zio passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del Sato di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter ». 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer redatto dal sig. I. Okig direttore del 
« Bad Sultz» Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, dl 
Peissonberg. i tinta ì du 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta dif tanta Importanza per tuti 

quelli che sanno apprezzare la ine lticento e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. a st j 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della loro guasta salute, ma non vi sune ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arie del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finorà veruua traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quarto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano } umanità, i 

- Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a, tutti : agli ammalati per trovare il modo,di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. ò : È 

ll parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 
he fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 30 auni egli ba sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 
stenia. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

moralmente il buon esito della cura d’ ogni nalattia, se le forze del paziente ron sono ancora sì 

decedute da nou sopportare nua cura forte e delle applicazioni energiche, Il lopus p. è. ed ili 

caucro suno pelipre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare Vari casì 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 

sono senza numero, Per daro una prova dell'efficacia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni ; 

anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si rivelguno.in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura mero caro. In moltissimi. casì ognuno può 

essere il sto. proprio inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Aver, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo- 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con due 
grandi medaglie d'oro, è la scia autcrizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, i 
Le associazioni al GIOKNALE di ENEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro, 

nato via della Posta 16, U 10. dis 3 
b “i dl annunZi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

atronato, < 
ll GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1,0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4'0 reale 

Frezzo annuo di associazione antecipato Ta, 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

costo vi cent. IU alla Zicogrofia edstrice Patronato, Udine. 5 ; 
Ii primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 4.0 Giugno p. v. con ritratto . e, bio 

grafia dell'abate Sebastiato Knei}p pa:ruco in Wosishofen, 

Le associazioni al GIOiNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

SD FL SRUFA SUSE GRRIÀ 
LO SCIROPPO PAGLIANO & 

rinfrescativo e depurafivo del sangue SS 

C
O
L
T
A
 

I 
pa 

£ 9 va £ vWIRE «FEO ì ) é 

5) del Prof, ERNESTO PAGLIANO 
DE, presentato al Ministero dell’ Interno dei Begno è’ italia 58 

i DIREZIONE SANITÀ, CHE NE BA CONSENTITO LA VENDITA I. 

fi Brevettato per aarern depositata gal Governo stesso p? 
A 3 - e? 3 ;  d, casa propria. Badara 
c\ Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4 Opi i 

bo; alle falsificazioni. Esigore sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. SN 

i - $ 
x si i i ha 

ba N. B. La cana ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. R 

A Depositezin UDINE presso il farmacista Gin coma cinmessseti. 

SPECIALITÀ IN LiB RI PER REGALI. 

Gieografie della 

cento L. 45 — Oleogra 

19 

Aa Posta n. 16, Udine, 
(7 

& La barba e i. capelli aggiungono 

& i Oleografie del forma*) 42 per 82, la copia centesimi SO; 
i 

copia cent, 15; al cento liro 13 — Oleogra'io del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 1©;il cente lire 7 — 

lg. Olografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, 

ST MI LTO S CA PRG EAGUS RR 

GENE+ALE TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesi 

SEDE SODIALE 
Parigi - Rue Anber, 6 

enti Generali 

praivili GUADRAND — 
Per New i Partenza da Havre ogni Sabato 

iaggio i iorni RE RCO ; 
viaggio In TESO. i rrtonza da 8, Nosairo il9 d'ogni meso 

Sacra Famiglia 

fie del formato 34 per 24, la }di 

ad 
via della 4 

£ all’uomo aspetto e bellezza di 

AORGKERE RUEKERORCREREV 

degna; corona della helezza, Doe e dn. Ì 
de 6 : ROLLE E REERA) 

ACQUA CHISINA MIGONE | 
‘dotata di fraganza deliziosa, impediscea 

immediatamente la caduta dei capelli e dellaS 
barba non solo, ma agevola lo svilunpa, in-1 
ondendo loro forsa e morbidezza. Fa scom-@ 

partire la forfora ed assicura alla giovinezzaf 
una lussureggiante capigliatua fino alla più 
arda vecchiaia. ; 

vende in fiacons da L. 2- 1.50 pi inbottiglie de un Litro circa L, 8,515 
| Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumiori del Regno. ii 
A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliero — PETBOZZI FRAT. parj 
uéehierì — FABRIS ANGELO farmacista — MNISINI FRANCESCO m i 

© ii GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, —- In PONTFBBA A 
sig. CETTOLI ARISTODEM: 
‘ Deposito generale da \A. Biigone e C, via Torino 12 xmmanoi 

Polo io edizioni per pacco postale agginugere cent. Of dato direttamente. 

OLIO pi FeGAT 

CESCO — UDINE. 

DI TVTERRANUOVA 

Qua:ità scellissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 
naro ia tisi, Ja serofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgonofla debolezza o la diatesi 
strumosa. Quest” olio proveniente direttamente dai banchi 

g di terratuova 6 preparato con grande atterizione e man- 

Alla Dreghera MINISINI FRAN-l 

Marsiglia il12 . » 
Per Colon ».... ; Si Peg 12° » 

» da Bordeaux t 26 » 

Havre il15 » 
Per Haiti.... » da Bordeaux il 17 » 

>»  da$. Nazaireil 21 do 
Pel Messico . . ( | 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
ia Tre Alberghi, 18 — Galleria, Vitt. Eman,, 22 24 
te gi fa di città via Dante ; 

Ù Di MERLUZZO 

& ion 

limmagini di Santi in cromo; per 
Isoli cant-60, Il più grande e va- 
Iriato assortimento d'immagini sa 
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Udine = Tipogra. > Patronato 

BE
SI
SN
ES
ER
À 


